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Una prospettiva globale per il benessere

 
6° CONVEGNO di MEDICINE TRADIZIONALI
Sabato 8 ottobre 2011
Torino
Piazza Conti Rebaudengo, 22
Presso
SSF Rebaudengo
INGRESSO GRATUITO
 
 
L’A.E.ME.TRA., l’Associazione Europea di Medicine Tradizionali con sede a Torino, in via Pinelli 95/d, organizza, sabato 8 ottobre, dalle 9 alle 13.30, presso la Scuola di Formazione Superiore Rebaudengo, Istituto affiliato all'Università Pontificia Salesiana, in piazza Conti Rebaudengo 22, a Torino, il 6° Convegno di Medicine tradizionali dal titolo “Medicina Olistica: una prospettiva globale del benessere”. Ingresso gratuito con rilascio attestato di partecipazione.
TORINO. Il termine "olistico" è diventato molto di moda ultimamente, spesso “inflazionato”. Ma che cosa significa davvero Olismo? Per alcuni è solo un'etichetta, per altri è una filosofia riscoperta dalla new-age; per altri ancora un’antichissima conoscenza dell'ecologia della vita. Il termine "olismo" deriva dalla parola greca “holos”, che significa "totale, intero" e la medicina olistica significa "totalità della persona": cioè il corpo, la mente e lo spirito. “La Medicina Olistica vede l'individuo all'interno del proprio sistema, della famiglia, della comunità, della cultura e dell'ambiente – spiega il Dottor Valerio Sanfo, presidente dell’Università Popolare A.E.ME.TRA., promotrice del Convegno - La Biomedicina si occupa soltanto della malattia, di curare il sintomo, riducendo, semplificando, protocollando l’individuo.  Per la biomedicina, ciò che più conta è la dimensione esclusivamente fisica della persona. Per tale motivo si limita a studiare, anche con le più avanzate tecnologie, gli organi, i tessuti e gli apparati. Pezzi singoli guardati al microscopio, dimenticando il “compito” di ciascuno nell’insieme”. La malattia è considerata un'anomalia biochimica, per valori che escono dai limiti posti alla base di modelli ritenuti “normali”. “Per la medicina olistica, invece, l'organismo è un tutto che differisce dalla semplice somma delle parti che lo compongono – sottolinea Valerio Sanfo, che è stato tra i primi in Italia, dal 1975, ad occuparsi di metodiche terapeutiche complementari, tanto da essere considerato tra gli antesignani nazionali - La “malattia” non esiste. Esistono i concetti di equilibrio, di armonia, di accordo, riferiti al benessere fisico, mentale e sociale di un individuo. Persona che non vive mai isolata dal suo ambiente. Ogni malattia grave, quale che sia l'organo colpito, potrebbe ben avere le sue radici in qualche disagio sociale o spirituale che poi si manifesta a livello fisico. Non ha alcun senso cercare di guarire un fegato, agendo unicamente su di esso”. La medicina olistica è un campo vastissimo, ancora mal definito e mal compreso che spesso si presta a mille speculazioni. “Olismo è semplicemente la disponibilità a focalizzare l'attenzione sull'insieme invece che sul particolare – tiene a precisare Valerio Sanfo - E al cuore dell'olismo troviamo i concetti di inclusività e di ottimismo. L'inclusività deriva dal riconoscimento che tutte le forme di vita sono connesse tra loro e interdipendenti. L'ottimismo, invece, deriva dall'osservazione che tutto sta crescendo, in modo da giungere al suo massimo potenziale, e che nuovi elementi continuano a emergere ovunque, auto-organizzandosi sino a formare nuovi sistemi interi e coerenti”. Nell'intero universo nuovi elementi vengono continuamente alla luce: esseri umani, piante, stelle, idee, atomi, particelle, onde che, attraverso una dinamica impercettibile, sono spinti continuamente ad unirsi tra loro. In altre parole, ogni cosa è interconnessa e si sviluppa assieme alle altre. “Possiamo fare a pezzi un corpo umano, per capire a fondo il funzionamento di ogni singolo organo – ribadisce il dottor Sanfo, sociologo, presidente e fondatore dell’Associazione Europea di Medicine Tradizionali che ha sede a Torino, in via Pinelli 95/d - ma se mettiamo un cuore o un fegato su un banco, ci rendiamo conto che queste parti, di per se stesse, non hanno più alcun senso. Dobbiamo necessariamente prendere in considerazione l'intero sistema. Considerare le parti, l'intero e le connessioni significa olismo – conclude Sanfo - Dobbiamo osservare ogni sintomo, ogni squilibrio nel suo insieme, per risalire alla causa della disarmonia. E così l’individuo ritorna in salute davvero, a costo “zero””.
 E’ questo il concetto “olistico” che vuole evidenziare il 6° Convegno di Medicine Tradizionali organizzato dall’A.E.ME.TRA., in collaborazione con l’SSF Rebaudengo, Istituto affiliato all’Università Pontificia Salesiana, la Federazione Nazionale Naturopati Professionali (FE.N.NA.P.) e il Coordinamento Nazionale delle Discipline Bio-naturali (CO.N.DI.B.), dal titolo “Medicina Olistica: una prospettiva globale del benessere”. Medicina Olistica quale "medicina al plurale" , non per mettere in discussione l'attuale biomedicina, ma per affiancarla, integrarla e accorparla e per soddisfare la richiesta, anche popolare, di una medicina pluralistica, ricordando che oltre la motivazione culturale e sociale vi sarebbe un cospicuo risparmio della spesa sanitaria. Tale risparmio, dal 30 al 50 per cento almeno, si otterrebbe tramite il cambiamento dello stile di vita, che porterebbe a responsabilizzare in prima persona il cittadino. Dallo stile di vita salutistica, alla salute globale, per vivere in armonia, equilibrio e governo del proprio benessere. 
Il 6° Convegno di Medicine tradizionali dal titolo “Medicina Olistica: una prospettiva globale del benessere” è in programma per sabato 8 ottobre, dalle 9 alle 13.30, presso la Scuola di Formazione Superiore Rebaudengo, Istituto affiliato all'Università Pontificia Salesiana, in piazza Conti Rebaudengo 22, a Torino.
 
RELATORI
 
Dott. Carlo BAGLIANI
Sul tema “Oriente e Occidente tra L’Antico e il Moderno”
Referente Chirurgo, Pronto Soccorso Ospedale San Giovanni Bosco. Coordinatore Medico Progetti MAE-MOST-MOH Italia-Cina e Mongolia, Responsabile per le relazioni internazionali dell’Asl 4.
 
Dott. Massimo CENTINI 
Sul tema “Antropologia culturale: le erbe delle streghe; storia, miti e leggende”
Laureato in Antropologia Culturale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino, con una tesi in Antropologia criminale.
Collabora con la sezione “Arte etnografica” del Museo di Scienze Naturali di Bergamo; collabora con l’Università Popolare di Torino dove è titolare della cattedra di Antropologia Culturale; è tra i docenti del master di Criminologia organizzato dal “Santo Spirito” di Roma. 
 
Dott.ssa Annamaria FANTAUZZI 
Sul tema “Lo sguardo antropologico nella pratica della cura e della guarigione"
Docente di Antropologia Medica e Culturale all’Università di Torino, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Corso di laurea triennale in Infermieristica e ricercatrice in Etnopsichiatria all’EHESS- Parigi (IRIS-CNRS), è responsabile dell’Osservatorio Nazionale per la cultura del dono del sangue di AVIS Nazionale. E’ inoltre docente di Antropologia medica e membro del comitato scientifico dell’A.E.ME.TRA e docente di Antropologia culturale e delle migrazioni presso alcune scuole superiori. Membro del comitato scientifico dell’International Journal of Media Discourse in the Muslim World (Marocco - USA, Oregon) e del gruppo di ricerca in Anthropologie Comparative des Sociétés Musulmanes del LAS – EHESS (diretto da P. Bonte, A.M. Brisebarre, F. Héritier), collabora con il CERSS (Centre d’Etudes et de Recherches en Sciences Sociales) di Rabat ed è responsabile della cooperazione internazionale Marocco-Italia nel progetto PNUD per lo sviluppo sociale e le dinamiche migratorie. E’ visiting professor di Antropologia delle migrazioni e Antropologia culturale all’Università di Rabat-Agdal, Casablanca e Beni Mellal. 
 
Dott. Prof. Maurizio GRANDI
Sul tema “Etnofarmacologia: prospettive del continente africano”.
Medico Chirurgo, oncologo, immunoematologo, Direttore Sanitario La Torre – Torino, docente universitario, membro della Commissione dell’Ordine dei Medici per le Medicine Non Convenzionali.
 
Dott. Prof. Alessandro MELUZZI
Sul tema “La vita come fatto, la vita come mistero”.
Psichiatra, Psicologo, Docente presso l’Università degli Studi di Siena, Presidente della Cooperativa Sociale “Agape Madre dell’Accoglienza” Onlus.
 
Dott. Prof. Ezio RISATTI
Curerà l’introduzione al Convegno 
Psicologo, psicoterapeuta, preside della SSF Rebaudengo di Torino, sede affiliata alla Facoltà di Scienze dell’Educazione dell'Università Pontificia Salesiana
 
Dott. Valerio SANFO
Sui temi “Medicina Olistica: la salute per tutti a costo zero” e “Comunicazione Globale: l’ipotesi dei Tre Recettori”
Sociologo sanitario, pedagogista, esperto in Fisiologie Tradizionali ed Etnobotanica, Presidente dell’A.E.ME.TRA., Presidente CO.N.DI.B., Presidente FE.N.NA.P., Direttore Università Popolare A.E.ME.TRA.
 
Dott. Aldo SODERO
Sul tema “Emergency: professione medica e volontariato. Esperienze in Africa”.
Medico Chirurgo, specialista in Anestesia e Rianimazione, Dirigente Medico ospedaliero, docente di Rianimazione cardiopolmonare presso l’Università di Torino. 
 
Moderatore
Dott. Valerio Sanfo
 
Al termine degli interventi previsti seguirà un dibattito con il pubblico.
In contemporanea, per tutta la durata del Convegno, si terrà l’esposizione di quadri della pittrice Annamaria Peretti sul tema “Il sentiero della Natura”.
 
Ingresso gratuito con rilascio attestato di partecipazione
 
Per iscriversi gratuitamente al Convegno telefonare in segreteria A.E.ME.TRA. al numero 011/4375669 (Dott.ssa Sonia Ricci) o compilare la domanda di iscrizione scaricabile dal sito www.aemetra-valeriosanfo.it
